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L’impegnoa tenere inazienda i lavoratori
p FACENDO RICORSO IL PIÙ POSSIBILE A STRUMENTI FORNITI DALLO STATO PER GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELL’OCCUPAZIONE

Se Thiene è città del commer-
cio e ha sviluppato negli anni
una forte vocazione industriale,
bisognadirechenonhacomun-
que perso le sue radici, legate
alla terra. Un legame forte, che
emerge attraverso diversi mo-
menti pubblici in cui l’agricoltu-
ra si manifesta con tutto il suo
fascinoeisuoisapori,cheparla-
no ancora di amore per le tradi-
zioni e genuinità.
In questo filone si inserisce

l’appuntamento di fine giugno,
a Lampertico, con "La trebbia-
tura in contrà", la rievocazione
propostadal Gruppo "Tradizio-
ni Contadine di Lampertico",
con il patrocinio della Provincia
diVicenza,dell'Assessoratoall'
Identità Veneta del Comune di
Thiene,dell'AssociazionePede-
montana.vi turismo ed organiz-
zata incollaborazionecon ilCo-
mitatoSant'Antonioel'Associa-
zione Coldiretti.
Giunta alla quarta edizione, si

conferma un'iniziativa di salva-
guardiadelle tradizionicontadi-
ne.Laprima parte dellamanife-
stazione si svolgerà nel tardo
pomeriggio di sabato 27 giu-
gno,conproposteculinarie tipi-
che a cui seguirà la trebbiatura
in notturna. La serata si conclu-
derà con canti e balli popolari. Il
giorno dopo, a partire dalle
17.00, si procederà alla mietitu-
raamanodelgrano, inizialmen-
tecon laséxola,poicon la tajali-
ga e infine con la mietitrebbia.
Un'occasione, soprattutto

per i più giovani, per conoscere

da vicino gli sforzi del mondo
contadino e capire quanta fati-
cacostavaottenereunpezzodi
pane. Immancabile, in conclu-
sione, il filò, per raccontare e
raccontarsi. Per riposarsi, ma
soprattutto per stare assieme,
come un tempo, a conclusione
di giornate faticosissime, cari-
che di ansia ma anche di spe-
ranza, dove il grano diventava il
simbolo della civiltà rurale.
Anche per questa serata sa-

ranno organizzati stand con
prodotti tipici con i piatti di un
tempo e poi ancora musica. Al
calardel sole,poi,ancoramieti-
tura e trebbiatura.
Battista Angonese, portavoce

del Gruppo, evidenzia: «Voglia-
mo mantenere vivo il ricordo di
memorie che stanno scompa-
rendo. Ivaloridellavitacontadi-
nahannosegnato lanostravita,
formato la nostra identità, con-
traddistinto la nostra storia per-
sonale e quella del territorio in
cui viviamo. Con questa Rievo-
cazione si vuol far rivivere l'at-
mosferachecaratterizzavauno
dei momenti più importanti del
lavoro e della vita dei contadini
e rendere un doveroso omag-
gioachi tantohacontribuitonel
costruire la forte identità della
nostra gente».
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Il fascinodella trebbiatura in
contrà,per riscoprire le tradizioni
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LA PORTA CHE ARREDA

i bambini la vedono
ALLEGRA

«Stavolta anche Thiene, che
storicamente era riuscita a reg-
gere anche a situazioni di diffi-
coltà che hanno colpito in for-
meabbastanzapesantealtrere-
altà, è stata toccata in maniera
importantedaquestacrisigene-
ralizzata, che dopo aver messo

al tappeto il tessile, ha colpito
oraancheunsettoretradizional-
mente fortequaleèsempresta-
to quello della metalmeccani-
ca».
La crisi dunque ha raggiunto

anchequellachepotevaessere
considerata un’isola felice, co-

me conferma Elvira D’Alessan-
dro, presidente dell’ordine dei
consulenti del lavoro della pro-
vincia di Vicenza, che proprio
nei giorni scorsi si sono riuniti in
convegno, di carattere tecnico,
per capire come utilizzare gli
ammortizzatori sociali per fron-

teggiare la crisi, alla luce delle
nuove esigenze e delle risposte
normative.
«L’orientamentocondivisoan-

che con gli imprenditori - spie-
ga - è quello di evitare in tutti i
modi le soluzioni drastiche e
usare tutti gli strumenti possibili

permantenere in azienda la for-
za occupazionale, facendo ri-
corso agli ammortizzatori che
esistono».
«Bisogna riconoscere - ag-

giunge - che sono state adotta-
teanchedellemisureurgentida
parte del governo, ma non sia-

mo in grado di vederne i benefi-
ciperchè, pur essendoci la nor-
ma, mancano ancora i decreti
diattuazioneperalcuniammor-
tizzatori. Siamo perciò in attesa
che il ministero emani una serie
di provvedimenti a completa-
mento di questa norma».

Non bastasse il problema della
mancanza di lavoro, per le don-
ne esistono ancora diverse for-
me di discriminazione, rispetto
ai maschi. E, senza andare a
scomodare forme estreme, co-
melediverseopportunitàdicar-
riera, o le molestie sessuali, c’è
tutto un filone che riguarda la
conciliazione fra i tempidellavi-
ta e i tempi del lavoro, in questo
momento al centro dell’atten-
zione di chi è chiamato a legife-
rare, ma anche di figure, come
laconsigliera diparità, che han-
no il compito poi di vedere se e
quanto le norme vengono ri-
spettate e i pregiudizi superati.
«Vicenza è una delle province

con ilpiùalto tassodi invecchia-
mento - ricorda Maria Irene
Trentin, un trascorso da sinda-
calita e un presente diviso fra
l’attivitàsindacale,dovesioccu-
pa dei temi della cura per i pen-
sionati, e l’attività di consigliera
di parità -. Ed è qui, più che in
altre realtà, che forse siamo
chiamati a portare avanti una
battaglia sui servizi»
«In questi tempi di crisi - ag-

giunge poi - dove è facile resta-
re senza lavoro, riscontro una
grande differenza fra maschi e
femmine: i primi la vivono come
una sconfitta personale e van-
no in crisi depressiva, mentre le
donne tendono a rimboccarsi
le maniche e a trovare in casa
formedi lavoroodi risparmioal-
ternative. Anche se sono senza
lavoro riescono così a trovare il
modo per recuperare risorse
che,senonpermettonodiman-

tenere il tenore di vita di prima,
sicuramente aiutano a non far
pesaretroppo ledifficoltà,cam-
biando modo di acquistare, o
magari tenendoacasa ilbambi-
no che prima mandavano al ni-
do.
«Laverabattaglia-èperòcon-

vintaMariaTrentin-èconvince-
re le donne che c’è bisogno di
unaformazioneechepotrebbe-
roapprofittarepropriodelperio-
do in cui sono disoccupate per
qualificarsi. E poi, e vorrei dire
soprattutto, il fattodinonaccon-
tentarsidi fare lavorettipagati in
nero, perchè se al momento
possono portare una boccata
d’ossigeno, alla lunga si paga-
no. Lo confermano i dati: a Vi-
cenza i redditi da pensione so-
no per l’80 per cento al di sotto
dei 1000 euro e sono incluse
quasi tutte ledonneche, fra l’al-
tro, rispetto ai maschi vivono
più a lungo e, sempre in base a
quanto dicono le statistiche,
vengonospesso colpite daplu-
ripatologie».
Ma è la difficoltà di conciliare i

tempi di vita con quelli del lavo-
ro a rendere a volte la vita im-
possibile a tante donne. Tanto
più quando devono occuparsi
dei figli o di familiari anziani che
hanno bisogno di assistenza.
«La concessione del part time

- è convinta Maria Trentin - do-
vrebbe essere quasi obbligato-
ria, e invece è ancora difficilissi-
mo ottenerlo. E dire che c’è an-
che una legge: la 53 è rivoluzio-
naria in tale senso, ma purtrop-
po viene poco applicata».

MARIATRENTIN,CONSIGLIERADIPARITÀ:LEDONNENONDOVREBBEROACCETTARECOMPROMESSI

Conciliare i tempidi vitae lavoro
pÈ OGGI LA DIFFICOLTÀ PIÙ GRANDE PER TANTE DONNE: «IL PART TIME DOVREBBE ESSERE OBBLIGATORIO»

L’esperienzadella
trebbiatura
notturna, fragiochi,
cantieballi e isapori
della tradizione


